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Arrivi senza preavviso
Gianfranco Venturi, Un tempo per stupirsi
Ti ringrazio e ti benedico, Signore,
che non smetti mai di sorprenderci
con le tue trovate sempre nuove.

Quando meno uno se l'aspetta,
tu arrivi senza neppure un preavviso,
e combini delle cose che ci stupiscono.

Quando si tratta di far conoscere
la tua misericordia senza limiti,
ti vanno bene anche le persone che sembrano meno adatte.

Per ogni persona tu conosci il pozzo
accanto al quale l'aspetti
per farle trovare gratuitamente
quello che per anni ha cercato 

e rincorso con affanno.

Più che le labbra assetate, 

alla ricerca di ristoro,
spesso è il mio cuore 

che cerca un'acqua impossibile
per estinguere un'indefinibile arsura.

Ecco, allora, che tu mi offri un'acqua
che non osavo sperare.
Mi hai donato te stesso, 

acqua che non ristagna,
acqua che disseta per sempre.

Presso quel pozzo, 

quando tu mi hai parlato,
sono cadute le tenebre,
il mio cuore si è sentito ricolmo di gioia,
io mi sono sentito rinascere.

Tutto questo ha fatto la tua grazia
che, d'ora in poi, voglio far conoscere
a tutte le persone che ti cercano, 

senza saperlo,
in ogni briciola di gioia che il tempo offre.
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Nel racconto evangelico della Samaritana c’è un pozzo, che è il luogo in cui si svolge l’incontro tra Gesù e la donna. Lo possiamo chiamare anche il pozzo dell’appuntamento. Non c’è un pozzo anche per ciascuno di noi? In verità, i pozzi sono moltissimi nel corso della vita. Quante volte abbiamo avuto la gioia di scoprire un pozzo dell’incontro con il Signore! Ma quante volte abbiamo dimenticato o perso l’appuntamento che Dio ci aveva dato! Rivivere il brano della Samaritana significa rendersi più attenti nell’attesa di Gesù che passa: in ogni momento, in ogni luogo, in ogni occasione, in ogni incontro Gesù passa e mi attende.

Gesù inizia a dialogare con la donna di Samaria facendole percorrere un vero e proprio itinerario di conversione: conversione che parte dalla comprensione del suo stato di vita, disordinato e in contrasto con la volontà di Dio. Questo stesso itinerario dobbiamo percorrerlo anche noi: dal disordine attuale della vita, al nuovo ordine secondo la volontà di Dio. Si tratta di quell’itinerario che, con l’aiuto della parola del Signore e anche di una guida spirituale, mi porta a percorrere con nuovo slancio il cammino della santità e dell’annuncio di Gesù.

Mons. Guido Marini
La Chiesa è come una pianta…
Irrigata dall’acqua battesimale
La samaritana rimanda all’acqua

del Battesimo che irriga la pianta

che è la Chiesa
La domanda di Gesù alla Samaritana: “Dammi da bere” (Gv 4,7), che viene proposta nella liturgia della terza domenica, esprime la passione di Dio per ogni uomo e vuole suscitare nel nostro cuore il desiderio del dono dell’ “acqua che zampilla per la vita eterna” (v. 14): è il dono dello Spirito Santo, che fa dei cristiani “veri adoratori” in grado di pregare il Padre “in spirito e verità” (v. 23). Solo quest’acqua può estinguere la nostra sete di bene, di verità e di bellezza! Solo quest’acqua, donataci dal Figlio, irriga i deserti dell’anima inquieta e insoddisfatta, “finché non riposa in Dio”, secondo le celebri parole di sant’Agostino.
Dal Messaggio del Santo Padre Benedetto XVI

per la Quaresima 2011
Sii benedetto Signore Gesù, che ti sei fatto sete perché noi potessimo scoprire la nostra sete e l’acqua che sola può placarla. Eppure tu, fonte d’acqua, chiedi da bere a noi. In realtà, colui che chiedeva da bere aveva sete della fede di quella donna. Chiede da bere e promette da bere. È bisognoso come uno che aspetta di ricevere, ed è nell’abbondanza come uno che è in grado di saziare. “Se conoscessi il dono di Dio”: il dono di Dio è lo Spirito Santo. Ma il Signore parla alla donna in maniera ancora velata: solo a poco a poco penetra nel cuore di lei. 
S. Agostino

 
Messaggio del Santo Padre    Francesco  per la quaresima 2023
Ascesi quaresimale, itinerario sinodale
 Continua dal foglietto di domenica scorsa
Anche il processo sinodale appare spesso arduo e a volte ci potremmo scoraggiare. Ma quello che ci attende al termine è senz’altro qualcosa di meraviglioso e sorprendente, che ci aiuterà a comprendere meglio la volontà di Dio e la nostra missione al servizio del suo Regno.

L’esperienza dei discepoli sul Monte Tabor si arricchisce ulteriormente quando, accanto a Gesù trasfigurato, appaiono Mosè ed Elia, che impersonano rispettivamente la Legge e i Profeti (cfr Mt 17,3). La novità del Cristo è compimento dell’antica Alleanza e delle promesse; è inseparabile dalla storia di Dio con il suo popolo e ne rivela il senso profondo. Analogamente, il percorso sinodale è radicato nella tradizione della Chiesa e al tempo stesso aperto verso la novità. La tradizione è fonte di ispirazione per cercare strade nuove, evitando le opposte tentazioni dell’immobilismo e della sperimentazione improvvisata.

Il cammino ascetico quaresimale e, similmente, quello sinodale, hanno entrambi come meta una trasfigurazione, personale ed ecclesiale. Una trasformazione che, in ambedue i casi, trova il suo modello in quella di Gesù e si opera per la grazia del suo mistero pasquale. Affinché tale trasfigurazione si possa realizzare in noi quest’anno, vorrei proporre due “sentieri” da seguire per salire insieme a Gesù e giungere con Lui alla meta.

Il primo fa riferimento all’imperativo che Dio Padre rivolge ai discepoli sul Tabor, mentre contemplano Gesù trasfigurato. La voce dalla nube dice: «Ascoltatelo» (Mt 17,5). Dunque la prima indicazione è molto chiara: ascoltare Gesù. La Quaresima è tempo di grazia nella misura in cui ci mettiamo in ascolto di Lui che ci parla. E come ci parla? Anzitutto nella Parola di Dio, che la Chiesa ci offre nella Liturgia: non lasciamola cadere nel vuoto; se non possiamo partecipare  sempre alla Messa, leggiamo le Letture bibliche giorno per giorno, anche con l’aiuto di internet. 
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TERZA DOMENICA 


DI QUARESIMA A





«Chi beve dell'acqua che io gli darò», 


dice il Signore, «avrà in sé una sorgente �che zampilla fino alla vita eterna».
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